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Domenica 19 ottobre sarà un giorno molto importante per la nostra Chiesa bresciana e per tutta la 
Chiesa sparsa nel mondo: a  Roma verrà beatifi cato papa Paolo VI. Pertanto, inserendoci con gioia 
nel cammino diocesano, nei prossimi numeri della Voce di Rosa Mistica, daremo spazio ad alcune 
rifl essioni a partire dagli scritti e dal magistero mariano di questo grande papa. La nostra speranza 
è che esse possano diventare  per tutti i nostri lettori una vera occasione di crescita e conversione 
a Cristo, attraverso la potente intercessione di Maria, Madre della Chiesa. 

Mons. Marco Alba (Delegato vescovile)

IN POCHE PAROLE 
TUTTO IL MISTERO CRISTIANO
La volta scorsa, sempre richiamandoci al magistero mariano di 
Palo VI, abbiamo parlato del Rosario. Questa volta completiamo 
il quadro delle devozioni che egli esplicitamente richiama nel do-
cumento dedicato alla Santa Vergine, e cioè la Marialis cultus, 
con un’altra preghiera della quale egli  ricorda «il valore inalterato 
e la freschezza intatta». Si tratta dell’Angelus Domini.

L’ANGELUS DOMINI: una preghiera sempre attuale 
Paolo VI Esort. Apost. “Marialis cultus” n. 41

«La Nostra parola sull’An-
gelus Domini vuole es-
sere solo una semplice  

ma viva esortazione a mantenere 
consueta la recita, dove e quando 
possibile. Tale preghiera non ha 
bisogno di restauro: la struttura 

semplice, il carattere biblico, l’ori-
gine storica che la collega all’invo-
cazione dell’incolumità nella pace, 
il ritmo quasi liturgico, che identifi -
ca momenti diversi della giornata, 
l’apertura verso il mistero pasqua-
le, per cui, mentre commemoria-



alla recita dell’Angelus Domini, sono 
scomparse o diffi cilmente possono 
continuare nella vita moderna; ma si 
tratta di elementi marginali. Immuta-
ti restano il valore della contempla-
zione del mistero dell’Incarnazione 
del Verbo, del saluto alla Vergine e 
del ricorso alla sua misericordiosa 
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E’ probabile che la maggior parte 
di noi non abbia ormai più occa-
sione di recitarla abitualmente, 

anche se, quando è possibile, sareb-
be bene riprenderla. Tuttavia, almeno 
una volta alla settimana, è certamen-
te possibile ricuperare questa bella 
pratica in una circostanza speciale. 
Si tratta di quello che viene appun-
to chiamato l’ Angelus domenicale 
che i pontefi ci hanno preso a recitare 
pubblicamente in piazza san Pietro 
da quando esiste la televisione, un 
mezzo che riesce a far partecipare 
tutti coloro che lo desiderano a que-
sto importante evento. Una ragione 
in più per penetrarne gli intimi signi-
fi cati. Vediamo di esplorarli mano a 
mano che ne ripercorriamo insieme la 
struttura la quale è composta, come 
sappiamo , da tre antifone, accom-
pagnate da tre Ave Maria, seguite da 
un versetto e da una orazione.

1 - «L’Angelo del Signore portò 
l’annuncio a Maria»; «Ed ella con-
cepì per opera dello Spirito Santo». 
All’improvviso, senza preambolo al-
cuno, veniamo introdotti nel cuore 
stesso dell’evento principe della sto-
ria umana. Gabriele annuncia ad una 
giovinetta ebrea che, se vuole, da lei 
nascerà il Salvatore. Alle parole se-
guono subito i fatti poiché ella con-
cepisce realmente per opera di Dio. 

2 - «Eccomi, sono la serva del Si-
gnore»; «Si compia in me la tua paro-
la». Sempre con una sintesi impres-
sionante per la sua stringatezza, ci 

viene ricordato come tutto sia potuto 
avvenire. Alla proposta di Dio, stupe-
facente e certamente sconvolgente, 
Maria, la protagonista, ha risposto 
con una umiltà e una semplicità di-
sarmanti. Eccomi qua, sono disponi-
bile, mi fi do totalmente e per questo 
mi metto completamente a disposi-
zione. Alla grazia dunque, al dono 
di quel Dio, risponde la fede piena e 
totale di una ragazza che apre tutta 
se stessa, senza riserve, al progetto.

3 - «E il Verbo si fece carne»; «E 
venne ad abitare in mezzo a noi». Ed 
ecco gli effetti impensabili a vista 
umana: Dio, nella persona del Verbo, 
assume una piena umanità e diven-
ta l’Emanuele, il Dio con noi. Colui 
che si incaricherà, nella sua perso-

na, con il gesto della sua morte e 
risurrezione di riaprire con pienezza 
all’umanità la via verso il Padre. E il 
latino, in cui è nata originariamente la 
preghiera dell’Angelus spiega meglio 
della traduzione come ciò sia potuto 
avvenire: quell’: «habitavit in nobis», 
infatti, può signifi care certo: «venne 
ad abitare in mezzo a noi» ma anche 
«venne ad abitare in noi». Cioè, da 
quel momento in poi, ciascuno di noi 
è chiamato a far nascere Gesù all’in-
terno di se stesso proprio come fece 
Maria. E questo perché quella propo-
sta di accettare il Salvatore è rivolta 
sempre e continuamente anche ad 
ognuno di noi. Passa, come per Ma-
ria, attraverso il nostro sì. Con il Dio 
cristiano che è amore nulla infatti può 

13 luglio 2014: Una pioggia di rose

Proprio così: ci perdonerà la picco-
la Santa di Lisieux, Santa Teresi-

na, se prendiamo in prestito le parole 
della sua famosa grande promessa: 
«…passerò il mio Cielo, il mio Para-
diso, facendo scendere dall’alto una 

pioggia di rose…». Davvero dome-
nica 13 luglio a Fontanelle abbiamo 
vissuto la bellezza, l’incanto, la poe-
sia e la verità di queste indimenticate 
parole. Rose dappertutto, bianche, 
rosse, gialle, rose nelle tre aiuole 

Pioggia di petali di rose sull’altare

mo l’incarnazione del Figlio di Dio, 
chiediamo di essere condotti per la 
sua passione e la sua croce alla glo-
ria della risurrezione, fanno sì che 
essa, a distanza di secoli, conservi 
inalterato il suo valore e intatta la 
sua freschezza. E’ vero che alcune 
usanze, tradizionalmente collegate 

intercessione; e, nonostante le mu-
tate condizioni dei tempi, invariati 
permangono, per la maggior parte 
degli uomini quei momenti caratte-
ristici del – mattino, mezzogiorno, 
sera – i quali, segnano i tempi della 
loro attività e costituiscono invito ad 
una pausa di preghiera».
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presso la cappellina nella gloria della 
fi oritura estiva,…rose sull’Altare,…ai 
piedi della bianca Immagine,…rose 
nei viali ombrosi,…rose negli omaggi 
fl oreali dei pellegrini, e rose cadute 
dall’alto sull’Altare al momento della 
preghiera corale dei fedeli, e ancora 
una pioggia di petali multicolori scesi 
dal portale della Cappellina…e mille 
le rose benedette. Mille son tante ep-
pure non sono bastate né le cinque-
cento del mattino, né le altrettante 
benedette alla Messa Solenne della 
sera e così sono state distribuite an-
che quelle dell’altare e dei vasi, della 
portantina. Resterà a lungo nella me-
moria dei presenti la bella Festa del 
13 luglio: una folla di devoti fi n dal 
mattino presto e poi al Rosario, alla 
processione, code ai confessionali e 
poi tutti alla Messa Solenne conclusa 
al suono dell’Angelus che il Manzoni 
canta così: 

“.. Te quando sorge, 
e quando cade il die, 
e quando il sole a mezzo il  corso
il parte,  saluta il bronzo 
che le turbe pie invita ad onorarte.”

La festa è continuata anche nell’ora 
del pranzo, tanti hanno approfi ttato 
dell’ora per tornare ai piedi di Rosa 
Mistica per una preghiera persona-
le,…moltissimi i gruppi, i pullman, le 
famiglie, numerosissime le famiglie 
cingalesi accolte dal chierico Sashi-
ka e----dopo l’omaggio fl oreale e la 
preghiera a mani giunte sono sempre 
le prime a fare pic nic davvero sem-
plici e lieti.  

Adorazione dalle tre del pomerig-
gio, preghiere personali e guidate, 
ancora folle ai confessionali e poi la  
Messa solenne celebrata dal Delega-
to Vescovile…la processione con una 
gran folla di fedeli molto devoti e al 
termine, ai piedi del grande Crocifi s-
so la benedizione delle rose. Ancora 
tantissime rose bianche, gialle, rosse 
che non sono bastate per tutti, ma 
nessuno è stato scontento perché in 
fondo tutti hanno ricevuto dalle mani 
della Madonna una rosa bianca, una 
rosa rossa, una rosa gialla. E questa 
è stata ed è la cosa più vera, più bella 
di questa grandissima Festa

Distribuzione delle rose benedette ai pellegrini

La lunga processione in onore di Rosa Mistica

avvenire senza una nostra libera ade-
sione. 

Tre Ave Maria, lo sappiamo, accom-
pagnano, ognuna di queste antifone: 
cioè una richiesta di aiuto continuo a 
Maria perché ci accompagni con la 
sua materna intercessione sulla via 
già da lei percorsa. Coma sottolinea 
anche il versetto che segue. «Prega 
per noi, Santa Madre di Dio», «Per-
ché siamo resi degni delle promesse 
di Cristo». Chiude infi ne il tutto una 
preghiera: «Infondi nel nostro spirito 
la tua grazia, o Padre: tu, che nell’an-
nuncio dell’Angelo ci hai rivelato l’in-
carnazione del tuo Figlio, per la sua 
passione e la sua croce, guidaci alla 
gloria della risurrezione. Per Cristo 
nostro Signore. Amen».

In poche battute dunque, ecco ri-
assunto tutto il mistero cristiano nei 
suoi contenuti e nelle sue conseguen-
ze. Oserei dire, con la forza, nella loro 
brevità, di una sorta di sacra rappre-
sentazione capace di coinvolgerci e 
di risvegliare il nostro stupore per i 
doni di Dio, fi no alla commozione.

Rosanna Brichetti Messori

La domenica di Pa-
squa, 20 aprile c/a un pic-
colo gruppo di messicani 
e peruviani si recarono 
in pellegrinaggio a Fon-
tanelle. Era un gruppo 
venuto a Milano per par-
tecipare alla consacrazio-
ne perpetua di Fr. David 
Padron, M.Sp.S. Parenti 
e amici venuti da Città 
Mante, Tamaulipas, Mes-
sico, dove la devozione 

a Maria Rosa Mistica cresce ogni giorno di più. Siamo stati molto 
contenti, abbiamo celebrato la Pasqua con uno spirito di famiglia 
durante l’Eucaristia, l’adorazione e il Rosario, con la preghiera e la 
condivisione, vivendo questa giornata che rimarrà nei nostri cuori 
come un bellissimo dono della Madonna. Abbiamo incontrato altri 
messicani: il diacono Felipe e la Signora Lupita e anche questo è 
stato per noi un segno della grande famiglia che la Rosa Mistica crea 
nel mondo.

P. David De Jesus 
Missionari dello Spirito Santo

Da un giovane sacerdote messicano:
Pellegrinaggio a Fontanelle
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ORARIO DI SETTEMBRE
Ogni domenica 
ore 17.00:  S. Messa Festiva preceduta dall’adorazione, 

dalle confessioni e dal santo  Rosario

Sabato 6 -  I° sabato del mese 
ore 20.30:  Processione e veglia di preghiera

Lunedì 8 - Festa Natività di Maria
ore 16.30:  S. Rosario
ore 17.00:  S. Messa solenne

Venerdì 12: Festa del nome di Maria
ore 16.30:  Rosario;
ore 17.00:  S. Messa solenne

Sabato 13
ore 17.00:    S. Messa preceduta dall’adorazione 
 e dal Rosario 
ore 20.00:  Veglia mariana dei pellegrini Cingalesi

Domenica 14 - Festa dell’Esaltazione della Croce
ore 10.30:  S. Messa solenne e processione 
 dei pellegrini Cingalesi
ore 15.00:  Adorazione, confessioni, santo Rosario
ore 17.00: S. Messa solenne festiva

Lunedì 15 - Festa della Madonna addolorata, 
Patrone delle Madri Cristiane
ore 16.30: S. Rosario.
ore 17.00: S. Messa con e per le mamme vive e defunte
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Uniti nella preghiera vi benedicono
di cuore i vostri sacerdoti

Fondazione Rosa Mistica-Fontanelle

Abbiamo ricevuto

Avviso importante: Chiediamo ai sacerdoti, a religiosi e agli accompa-
gnatori dei gruppi la cortesia di avvisare per tempo la segreteria e l’in-
caricato del Culto per poter organizzare nel miglior modo possibile l’ac-
coglienza e la permanenza in questo luogo. In questo modo potremmo 
preparare e vivere il pellegrinaggio in modo ordinato, devoto e fruttuoso. 
Nel sito internet uffi ciale (www.rosamisticafontanelle.it) che invitiamo 
tutti calorosamente a visitare si trova il Direttorio circa il culto mariano 
in Fontanelle, gli orari e il nuovo opuscolo «La storia e i luoghi di cul-
to». Invitiamo tutti ad attenersi nella organizzazione dei pellegrinaggi al 
Direttorio e all’Opuscolo sopra citato. Grati per la vostra collaborazione.

La Fondazione Rosa Mistica Fontanelle

Informazioni: +39 030 964111
Responsabile del Culto: +39 324 7993898
E-mail: info@rosamisticafontanelle.it

■ Da GerusalemmeDa Gerusalemme - Suor IZIDORA de “le  Rosary 
sisters” ci invia i saluti e ci manifesta la vicinanza spiri-
tuale della Comunità.

■ Dall ’Argentina e dal BrasileDall ’Argentina e dal Brasile - Tanti amici vec-
chi e nuovi ci inviano notizie dei loro gruppi di preghiera 
intitolati a Maria Rosa Mistica. Tra gli ultimi che ci hanno 
scritto ricordiamo per il suo impegno e la sua perseve-
ranza la signora ANNA TAGIAFERRI di Buenos Aires che 
fu con noi in S. Pietro a Roma nel 2005 in occasione 
dell’incontro di preghiera dei gruppi mariani. Tra i nuovi 
vogliamo ricordare Rodrigo Vicente Corsi del gruppo dei 
giovani della città de Espirito Santo Pinhal ( Sau Paulo-
Brasile) che ci ha mandato belle foto di Rosa Mistica cir-
condata di rose. A tutti giungano i nostri sentimenti di 
affetto fraterno, e la nostra vicinanza nella preghiera in 
comunione con Colei che ci è Madre d’Amore.

 
Un ricordo particolare e la nostra viva vicinanza ai 

gruppi di preghiera «Rosa Mistica» del Messico. Pre-
seguiamo con coraggio e perseveranza nell’amore per 
la nostra Mamma del Cielo: Maria Rosa Mistica, sotto 
la guida dei nostri Pastori. Mentre andiamo in stampa 
ci giunge la lieta notizia che il Congresso del Messico si 
svolgerà, come previsto dal 12 al 17 novembre c/a.

■ Dall ’India Dall ’India - Il seminarista Mathew (studente del 
4° anno di teologia e grande devoto di Maria Rosa Mysti-
ca) ci scrive: Grazie mille del bollettino mensile ! E‘ me-
raviglioso e molto interessante l’insegnamento del Papa 
Paolo VI. Anche la rifl essione sull’importanza del Santo 
Rosario giunge proprio nel momento opportuno! Siamo 
tanto felici di sentire parlare della Presentazione della Fa-
miglia Spirituale Maria Rosa Mystica da parte di una Suora 
del Togo, oltre a quella che già conosciamo delle Piccole 
Missionarie di Maria Rosa Mistica di Madre Hildegarda del 
Brasile. Mi arde in cuore il desiderio grande, che già ho 
manifestato ad alcuni Vescovi, di vedere partire anche il 
gruppo maschile di sacerdoti consacrati a Rosa Mistica. 
Qui in India abbiamo iniziato a lavorare per Rosa Mystica 
tra i giovani: molti giovani già la conoscono, altri la stanno 
scoprendo con grande interesse  Vi mando alcune foto 
di ragazzi che sono venuti a noi in questi ultimi giorni e 
insieme abbiamo pregato. Pregate per me e per il nostro 
lavoro di missionari di Maria Rosa Mystica qui in India. 
Preghiamo tutti per la buona riuscita del Congresso che si 
terrà in Messico nei prossimi mesi.

Pieghevole
LA STORIA
E I LUOGHI 
DI CULTO

nelle 
seguenti 
lingue

NUOVA PUBBLICAZIONE


